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ANNO IX  -  N°327  

Dal Vangelo secondo Luca  

In quel tempo, [dopo che ebbero 
crocifisso Gesù,] il popolo stava a 
vedere; i capi invece deridevano 
Gesù dicendo: «Ha salvato altri! 
Salvi se stesso, se è lui il Cristo di 
Dio, l’eletto».  
Anche i soldati lo deridevano, gli 
si accostavano per porgergli 
dell’aceto e dicevano: «Se tu sei il 
re dei Giudei, salva te stesso». 
Sopra di lui c’era anche una 
scritta: «Costui è il re dei Giu-
dei».  
Uno dei malfattori appesi alla 
croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». L’altro 
invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore di Dio, tu che sei 
condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello 
che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla 
di male».  
E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli ri-
spose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso». 

www.smrosario.org 
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11° PRANZO DELLA SOLIDARIETÀ  
Domenica 15 Dicembre 2019 

Da pochi mesi nel Centro Parrocchiale 
sito in via Tripoli, grazie al contributo 
della Regione Puglia, sono iniziati i la-
vori di ristrutturazione dell’Oratorio 
parrocchiale. Questi lavori si erano resi 
necessari per alcuni danni strutturali 
arrecati dal tempo. La quota che la par-
rocchia si trova a dover coprire, unita al 
mutuo per i lavori della Chiesa diviene 
un peso molto grande, questi motivi, ci 
hanno portato a scegliere di destinare 
quest’anno la quota del Pranzo a so-
stegno dei suddetti lavori.  

Mangiare insieme, condividere insieme la mensa per creare uno spazio 
di comunità e comunione per la nostra Chiesa del Soldo!  
Ecco la gioia di vivere fin d’ora come commensali al banchetto celeste 
tra canti di gioia e danze di esultanza...e perché no, una bella tombola-
ta !!!   
Il divertimento è assicurato, partecipa anche tu! 
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IL PARADISO APERTO A UN LADRO  
Giovanni Crisostomo, Hom. de cruce et latrone, 2 s. 

Vuoi vedere 
un`altra sua 
opera meravi-
gliosa? Oggi ci 
ha aperto il 
p a r a d i s o , 
ch`era chiuso 
da più di cin-
quemila anni. 
In un giorno e 
in un`ora come 
questa, vi portò 
un ladro e così 
fece due cose 
insieme: aprì il paradiso e v`introdusse un 
ladro. In questo giorno ci ha ridato la nostra 
vera patria e l`ha fatta casa di tutto il genere 
umano, poiché dice: "Oggi sarai con me in 
paradiso" (Lc 23,43). Che cosa dici? Sei croci-
fisso, hai le mani inchiodate e prometti il pa-
radiso? Certo, dice, perché tu possa capire chi 
sono, anche sulla croce. Perché tu non ti fer-
massi a guardare la croce e potessi capire chi 
era il Crocifisso, fece queste meraviglie sulla 
croce. Non mentre risuscita un morto, o 
quando comanda ai venti e al mare, o quando 
scaccia i demoni, ma mentre è in croce, in-
chiodato, coperto di sputi e d`insulti, riesce a 
cambiar l`animo d`un ladro, perché tu possa 
scoprire la sua potenza. Ha spezzato le pietre 
e ha attirato l`anima d`un ladro, più dura della 
pietra e l`ha onorata, perché dice: "Oggi sarai 
con me in paradiso". Sì, c`eran dei Cherubini 
a custodia del paradiso; ma qui c`è il Signore 
dei Cherubini. Sì, c`era una spada fiammeg-
giante, ma questi è il padrone della vita e della 
morte. Sì, nessun re condurrebbe mai con sé 
in città un ladro o un servo. L`ha fatto Cristo, 
tornando nella sua patria, v`introduce un la-
dro, ma senza offesa del paradiso, senza de-
turparlo con i piedi d`un ladro, accrescendo-
ne anzi l`onore; è onore, infatti, del paradiso 
avere un tale padrone, che possa fare anche 
un ladro degno della gioia del paradiso. 
Quando infatti egli introduceva pubblicani e 

meretrici nel 
regno dei cieli, 
ciò non era a 
disonore, ma a 
grande onore, 
perché dimo-
strava che il 
padrone del 
paradiso era un 
così gran Si-
gnore, che po-
teva far di pub-
blicani e mere-
trici persone 

così rispettabili, da meritare l`onore del para-
diso. Come, infatti, ammiriamo maggiormen-
te un medico, quando lo vediamo guarire le 
più gravi e incurabili malattie, cosi è giusto 
ammirare Gesù Cristo, quando guarisce le 
piaghe e fa degni del cielo pubblicani e meri-
trici. Che cosa mai fece questo ladro, dirai, da 
meritar dopo la croce il paradiso? Te lo dico 
subito. Mentre per terra Pietro lo rinnegava, 
lui in alto lo proclamava Signore. Non lo di-
co, per carità, per accusare Pietro; ma voglio 
rilevare la magnanimità del ladro. Il discepolo 
non seppe sostenere la minaccia d`una servet-
ta; il ladro tra tutto un popolo che lo circon-
dava e gridava e imprecava, non ne tenne 
conto, non si fermò alla vile apparenza d`un 
crocifisso, superò tutto con gli occhi della 
fede, riconobbe il Re del cielo e con l`animo 
proteso innanzi a lui disse: "Signore, ricordati 
di me, quando sarai nel tuo regno" (Lc 23,42). 
Per favore, non sottovalutiamo questo ladro e 
non abbiamo vergogna di prendere per mae-
stro colui che il Signore non ebbe vergogna di 
introdurre, prima di tutti, in paradiso; non 
abbiamo vergogna di prender per maestro 
colui che innanzi a tutto il creato fu ritenuto 
degno di quella conversazione che è nei cieli; 
ma riflettiamo attentamente su tutto, perché 
possiamo penetrare la potenza della croce. A 
lui Cristo non disse, come a Pietro: "Vieni e ti 
farò pescatore d`uomini" (Mt 4,19), non gli 



 

LA LAMPADA DELLA PRESENZA 
Giorno e notte, in Chiesa, davanti al tabernacolo  

dove si conserva il SS. Sacramento  
è acceso un lume, segno della presenza di Cristo nell'Eucarestia.  

Durante l’Avvento puoi offrire questa lampada  
che brillerà davanti a Gesù  

portando con sé le tue preghiere ed intenzioni 

disse, come ai Dodici: "Sederete sopra dodici 
troni per giudicare le dodici tribù 
d`Israele" (Mt 19,28). Anzi neanche lo degnò 
d`una parola, non gli mostrò un miracolo; lui 
non vide un morto risuscitato, non demoni 
espulsi, non il mare domato; eppure lui in-
nanzi a tutti lo proclamò Signore e proprio 
mentre l`altro ladro lo insultava... 
Hai visto la fiducia del ladro? La sua fiducia 
sulla croce? La sua filosofia nel supplizio e la 
pietà nei tormenti? Chi non si meravigliereb-
be che, trafitto dai chiodi, non fosse uscito 
di mente? Invece non solo conservò il suo 
senno, ma abbandonate tutte le cose sue, 
pensò agli altri e, fattosi maestro, rimproverò 
il suo compagno: "Neanche tu temi 
Dio?" (Lc 23,40). Non pensare, gli dice, a 
questo tribunale terreno; c`è un altro giudice 
invisibile e un tribunale incorruttibile. Non 
t`affannare d`essere stato condannato quag-
giù; lassù non è la stessa cosa. In questo tri-
bunale i giusti a volte son condannati e i 
malvagi sfuggono la pena; i rei vengono pro-

sciolti e gl`innocenti vengono giustiziati. In-
fatti i giudici, volenti o nolenti, spesso sba-
gliano; poiché per ignoranza o inganno o per 
corruzione possono tradire la verità. Lassù è 
un`altra cosa. Dio è giudice giusto e il suo 
giudizio verrà fuori come la luce, senza tene-
bre e senza ignoranza... 
Vedi che gran cosa è questa proclamazione 
del ladro? Proclamò Cristo Signore e aprì il 
paradiso; e acquistò tanta fiducia, che da un 
podio di ladro osò chiedere un regno. Vedi 
di quali beni la croce è sorgente? Chiedi un 
regno? Ma che cosa vedi che te lo faccia 
pensare? In faccia hai una croce e dei chiodi, 
ma la croce, egli dice, è simbolo di regno. 
Invoco il Re, perché vedo il Crocifisso; è 
proprio del re morire per i suoi sudditi. Que-
sto stesso disse: "Il buon pastore dà la vita 
per le sue pecore" (Gv 10,11). Dunque, an-
che un buon re dà la vita per i sudditi. Poi-
ché dunque diede la sua vita, lo chiamo Re. 
"Signore, ricordati di me, quando sarai nel 
tuo regno". 

“Fate attenzione, vegliate” (Mc13,33) 
6.50 Ufficio Letture e Lodi Mattutine  
19.15 Vespri 
Sabato: 20.00 Primi Vespri della Domenica. 



Il nostro percorso Il nostro percorso 
Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.30 Neocatecumenale)  

Celebrazione Eucaristica Festiva 8.00 - 10.30 - 18.30  
Questa settimana, ore 18.00, S. Rosario animato dalle MADRINE  

Domenica 24  CRISTO RE - Lit. ore prop. - 2Sam 5,1-3; Sal 121; Col 1,12-20; Lc 23,35-43

8.00 Celebrazione Eucaristica e atto di affidamento a Cristo Re dell’AdP 
9.30-12.30  Cappella Ospedale “Mons. Dimiccoli” Barletta: formazione Mini-

stri Straordinari della Comunione  
20.30 Serata di fraternità con i Catechisti 

Lunedì 25 

Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 
20.00 Preghiera di lode - RnS 

Martedì 26 Dn 2,31-45; Cant. Dn 3,57-61; Lc 21,5-11 

Mercoledì 27   Dn 5,1-6.13-14.16-17.23-28; Cant. Dn 3,62-67; Lc 21,12-19 

19.30        CENACOLO MARIANO  
Adorazione Eucaristica, meditazione sui misteri del Rosario, 
offerta intenzioni di preghiera, recita S. Rosario e litanie, 
adorazione silenziosa e preghiera per le vocazioni.  

Nell’Anno Mariano Leonardino  
è possibile ricevere il dono dell’indulgenza 

Giovedì 28 Dn 6,12-28; Cant. Dn 3,68-74; Lc 21,20-28 

19.00 Adorazione Eucaristica per le famiglie 
Nell’Anno Mariano Leonardino è possibile ricevere il dono dell’indulgenza 

20.15 Oratorio S. Domenico Savio: Percorso alla nuzialità 

Venerdì 29  Dn 7,2-14; Cant. Dn 3,75-81; Lc 21,29-33 

9.00 Bisceglie: Ritiro del Clero con il Vescovo 
19.15 Novena all’Immacolata: Vespro e meditazione mariana 

Rm 10,9-18; Sal 18; Mt 4,18-22 
S. ANDREA APOSTOLO - Festa - Lit. ore propria  

Nato a Betsaida, fratello di Simon Pietro e pescatore insieme a lui, fu il 
primo tra i discepoli di Giovanni Battista a lui spetta il titolo di "Primo 
chiamato". La sua presenza è sottolineata in modo particolare nell'epi-
sodio della moltiplicazione dei pani. Sappiamo inoltre che, proprio ad 
Andrea, si rivolsero dei greci che volevano conoscere Gesù, ed egli li 
condusse al Divino Maestro. Secondo gli antichi scrittori cristiani, l'a-
postolo Andrea avrebbe evangelizzato l'Asia minore e le regioni lungo il 
mar Nero, giungendo fino al Volga. Condannato al supplizio della croce, 
egli stesso avrebbe chiesto d'essere appeso a una croce particolare fat-
ta ad X (croce che da allora porta il suo nome) e che evoca, nella sua 
stessa forma, l'iniziale greca del nome di Cristo.  

Sabato 30  

19.45 Primi Vespri d’Avvento 

Domenica 1 
dicembre  

1a DI AVVENTO - Lit. ore I sett.  - Is 2,1-5; Sal 121; Rm 13,11-14a; Mt 24,37-44  
Anno Liturgico: A

16.15-19.00 Suore Clarisse, Bisceglie: formazione Lettori e Accoliti  
19.45 Incontro genitori 4a elementare 


